
This is a digitai copy of a book that was preserved for generations on library shelves before it was carefully scanned by Google as part of a project 
to make the world's books discoverable online. 

It has survived long enough for the copyright to expire and the book to enter the public domain. A public domain book is one that was never subject 
to copyright or whose legai copyright term has expired. Whether a book is in the public domain may vary country to country. Public domain books 
are our gateways to the past, representing a wealth of history, culture and knowledge that's often difficult to discover. 

Marks, notations and other marginalia present in the originai volume will appear in this file - a reminder of this book's long journey from the 
publisher to a library and finally to you. 

Usage guidelines 

Google is proud to partner with libraries to digitize public domain materials and make them widely accessible. Public domain books belong to the 
public and we are merely their custodians. Nevertheless, this work is expensive, so in order to keep providing this resource, we bave taken steps to 
prevent abuse by commercial parties, including placing technical restrictions on automated querying. 

We also ask that you: 

+ Make non- commercial use of the file s We designed Google Book Search for use by individuals, and we request that you use these files for 
personal, non-commercial purposes. 

+ Refrain from automated querying Do not send automated queries of any sort to Google's system: If you are conducting research on machine 
translation, optical character recognition or other areas where access to a large amount of text is helpful, please contact us. We encourage the 
use of public domain materials for these purposes and may be able to help. 

+ Maintain attribution The Google "watermark" you see on each file is essential for informing people about this project and helping them find 
additional materials through Google Book Search. Please do not remove it. 

+ Keep it legai Whatever your use, remember that you are responsible for ensuring that what you are doing is legai. Do not assume that just 
because we believe a book is in the public domain for users in the United States, that the work is also in the public domain for users in other 
countries. Whether a book is stili in copyright varies from country to country, and we can't offer guidance on whether any specific use of 
any specific book is allowed. Please do not assume that a book's appearance in Google Book Search means it can be used in any manner 
any where in the world. Copyright infringement liability can be quite severe. 

About Google Book Search 

Google's mission is to organize the world's Information and to make it universally accessible and useful. Google Book Search helps readers 
discover the world's books while helping authors and publishers reach new audiences. You can search through the full text of this book on the web 

at http : //books . google . com/| 



Digitized by 



Google 





3itized by 



Google 



/t '■• ■■' ;,''. 



Ì^ANGESCO CAMPOLONGÒ 




^u^^/^ '^^i 



\.K wm^ 



IN BABILIOATA 



EStRÀTTO I>AL FASCICOLO Dt SETTEMBRE I904 



DBLLA , J 



Rivista d'Italia 




ROMA 



201 - VIA DEL TRITONE - 201 



Róma — Tipografìa dell' Uaioàe Cooperativa Editrice, via Federico Cesi^ 45. 



V 



Digitizedby Google '^ 






'^'■^:/m^^ 



LUCCHINI 



ù^20im 



Digitized by ^ 



■ .'^^il 



LA DELINQUENZA IN BASI] 



Sommario: 1. Introduzione — 2. L^epoca del ^60 e ]a fìsonc 
delinquenza — 8. La delinquenza specifica delPepoca. '. 
tistica dei reati e dei condannati sino al 1875 — 4. '. 
oifioa della delinquenza — 5. Statistica dei reati dal 18 
delinquenza del comune di Avigliano e i suoi antichi ( 
stica dei reati dal 1898 al 1903. Eticerche e spiegazioni 
carie. Giudizi e condanne — 9. I mali della regione. G 
tele. Percentuale degl' illegittimi nel delitto e nella ei 
spiegazioni del fenomeno della emigrazione permanen 
oriminalità — 10. Progetti e provvedimenti politici. L 
Basilicata in rapporto a quella internazionale — 11. Ce 

1. In questi ultimi tempi la Basilicata vanta 
teratura sotto l'aspetto storico ed economico. Si \ 
abitatori, si divulgano gli atti di eroismo di ali 
la topografia delle contrade, si rievocano le domi 
si chiedono provvedimenti per la caduta delle fr 
gare dei torrenti, per la desolazione, che a mar 
pisce le città e le campagne mercè la emigraz 
studiano i mali più gravi sotto l'aspetto giuridi 
non si ricerca il disagio nel costume, nelle abitud 
zione, che sono la manifestazione più alta e più v 
tempo, il principale coefficiente per la delinquenz 

n disagio di un popolo non sta in ragioni 
mancanza di mezzi di comunicazione, ^ ma spes 
ragioni esclusivamente etniche, per il mancato 
della razza, per la riproduzione incosciente di co: 
per il difetto di progresso nella coscienza socia 

Avviene cosi che i costumi di altra provinci 
vi sorprendono, e nella Basilicata la donna nei 
gliamenti, il montanaro nelle sue varie foggie 
modo stesso di esplicarsi della famiglia richiama 
di chi indaga. 

Sono trascorsi dal 1860 ben quarantaquattro a 

^ Cfr. FsBBàBis, Per la Basilicata, in Nuova Antologia 
bre 1902. 
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generazione è succeduta a quella di prima, spettatrice e prota- 
gonista nei moti del nazionale riscatto, le folte boscaglie, covo 
di briganti, spoglie degli alberi annosi, risplendono come un 
verde tappeto alla luce del sole; traforati gli inaccessibili di- 
rupi, la vaporiera fa sentire il suo fischio animatore nelle pla- 
ghe inseminate: eppure la vita economica decade, le giovani 
energie espatriano, ma il delitto non si ritrae, e resta come un 
male e come pianta, che aduggia, ove un alito di vita nuova 
spunti e germogli. 

2. Ma rifacciamoci un po' indietro. 

E l'epoca del '60; la vita selvaggia dei montanari e dei pa- 
stori si tramuta in una ribellione, in una lotta feroce: il bri- 
gantaggio infesta ogni angolo della Basilicata, e invano l'auto- 
rità lo persegue, che, ucciso un masnadiere, ne insorgon cento : 
la rapina è su vasta scala, gli stupri violenti, le stragi, i tormenti 
sono il pasto dell'epoca. Il contadino, corrotto dalle male arti 
del clero, il pastore condannato per lieve furto dietro querela 
del padrone e desideroso di sfuggire la pena, l'operaio espro- 
priato per l'usura, il soldato disertore, pervertito nell'esercito, 
il renitente di leva, che vuol evitare quella milizia, ch'è una 
scuola di corruzione, diviene brigante. 

Favorito da manutengoli, sindaci e galantuomini, esercita le 
sue vendette: ubbriaco del sangue umano, vite di giovani e di 
vecchi recide, disgraziati mutila di naso, di membra, di orec- 
chia ; vergini e spose viola nei boschi, non risparmiando talora 
le sorelle dei compagni negli efferati delitti ; * penetra nel vil- 
laggio e preda donzelle e tesori, sotto gK occhi dei genitori 
impotenti; accende il rogo al misero, che nulla offre; strappa la 
lingua e cava gli occhi al creduto delatore ; sparge il terrore 
nelle città e nelle campagne, e solo nel sangue degli innocenti 
si abbevera e gavazza, fin che la giustizia noi colpisce. 

^ Il brigante Labanca cosi racconta in un suo interrogatorio: " Di- 
spiaciuti col capobanda Franco che Giuseppe Aiagno violentava tutte le 
donne di qualunque età gli riuscisse far sue, non rispettando neanche le 
donne, che appartenevano a qualcuno di noi, perchè violentò la sorella 
cugina di esso Franco, a nome Serafìna Ciminelli, si deliberò da Franco, 
in concerto con tutti noi, in numero di otto, di ucciderlo, come difatti pra- 
ticammo all'ora di mezzodì di un giorno fra gli ultimi di novembre e primi 
di dicembre, e quando propriamente cadde la prima neve sul monte Pol- 
lino, prima disarmandolo, e quindi tirata la prima fucilata dal Franco, si 
esegui altrettanto da ciascun di noi, ed infine raccolti dei rami di quegli 
alberi venne bruciato. „ Archivio provinciale. Processo Franco, fol. 198, 
2* volume. 
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Uniti in bande per la consumazione dei delitti, solleticati 
nell'amor proprio a poter rimettere sai trono una schiatta finita, 
scelgono le creste del Pollino, del Vulture, del Rapare, come 
sentinelle, per respingere le truppe inseguiti'ici : si nascondono 
nelle boscaglie di Policoro, di Piefcrapertosa, della Spineta, di 
Piemo, di Monticchio, di Lagopesole: piombano nei casali, nelle 
città, con un pretesto politico saccheggiano, e vivono uccidendo, 
minacciando, taglieggiando, sotto la guida di un malfattore vol- 
gare, falso e vigliacco, un ladro da Rionero in Vulture, che, 
coadiuvato e protetto da parenti e da concittadini, spiega tutte 
le pessime qualità della sua razza e del suo paese, sino a farsi 
credere un eroe da leggenda o Tapostolo di una causa perduta.* 
Tutti jene, sotto sembianze umane, sono il terrore della popo- 
lazione tranquilla: per brutale istinto associano alle loro gesta 
qualche sciagurata, loro capitata per via, che si astrae all'amore 
dei parenti e divide le angoscie e i pericoli con qualcuno di 
loro, lieta del rispetto di una masnada, o dei fiori, che uno dei 
rivali le stende ai piedi. 

Amazzoni iiel cimento, mostrano coraggio su focosi destrieri: 
regine delle foreste, dispensano ai viandanti la vita e la morte, 
e in mezzo ai cuori abbrutiti dei briganti esercitano una mis- 
sione pacificatrice. ^ 

Ecco il quadro miserando del tempo, che doveva preparare 
i giorni migliori. 

Q-ente senza nome per lo più, cresciuta cenciosa e miserabile 
per le vie e fra i campi, che non conobbe il padre, e la madre 
solo scambiata in balia, si aggira nella regione, e li nella li- 
bertà dei campi sospira quell'agiatezza, che la natura negò: 
gente senza famiglia, perchè non ne gustò le gioie nel nascere, 
non sa crearsi un nido, ove temprarsi dopo gli stenti del giorno: 

^ Massa., Gli ultimi briganti della Basilicata, Melfi, 1903; Del Zio, 77 
brigante Crocco e la sua autobiografia, Melfi 1903. E di lui si occupa aiiclie 
il Fortunato nel suo libro: TI castello di Lagopesole, Trani, 1902, pag. 141; 
e nella pubblicazione più recente: La Badia di Monticchio, Trani, 1904^ 
pag. 322 e seg.; e meglio di tutti: Pani-Rossi, La Basilicata, Verona, 1868, 
pa^. 451 e seg. 

* Nella banda Schiavone cinque se ne noveravano di queste infelici, 
come può rilevarsi dal Bourelly, Il brigantaggio nelle zone militari di Melfi 
e di Lacedonitty Napoli, 1865, e dal De Witt, Storia politico-militare del bri- 
gantaggio, nelle note illustrative al volume citato del capitano E. Massa; 
e il Pani-Rossi, op. cit, lib. Ili, pag. 626, 544, 620. E per la bibliografia: 
Nitti, Il brigantaggio meridionale durante il regime borbonico. Conferenza. La 
vita italiana nel risorgimento, Firenze, 1899, pag. 75 e seg. 
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gente senza mestiere, perchè niuno T avviò per un sentiero ope- 
roso, e nessuno le additò il vivere civile e l'esempio di buone 
virtù, non sa procacciarsi il lavoro, che lo redima dall'abie- 
zione, ove si trova: gente non nata fra purezza di costumi, 
perchè la madre fu sedotta dal prete o dal padrone dei campi, 
ove stava a servizio, e costretta a subirne Tonta per la mise- 
ria, non può insegnare alle figlie il candore verginale e la lotta 
per conservarlo : gente senza cultura non può comprendere come 
nell'ordine si svolgano le buone istituzioni, e solo trova nella 
vendetta e nell'odio l'aflfermazione dei diritti propri e della per- 
sonalità sua. 

E d'altro lato gli agiati del paese nulla fanno per migliorare 
le condizioni dei coloni e degli infelici : secondano i malfattori, 
ne subiscono le imposizioni per tema di danni maggiori ; si av- 
valgono di essi per compiere le vendette a danno dei loro ne- 
mici ; ricorrono alla calunnia, alla infamia delle accuse ; non 
aumentano le scuole per tenere la plebe nello avvilimento; il 
clero, nemico di ogni civile progresso, non s' immedesima delle 
sventure del popolo, ne gioisce, anzi ne trae argomento per 
sfruttarne i. pregiudizi : i conventi, invece di esser luogo di vi- 
vere civile, divengono ricettacolo di drude di banditi e case di 
prostituzione; i preti, i frati non disdegnano di mescolarsi coi 
briganti, di favorirli, di essere a parte dei loro delitti; e, in mezzo 
a tanta disorganizzazione, a pochi sorride l' ideale di una patria 
libera, il trionfo di una legge eguale per tutti. 

Ma come le istituzioni dal '70 al '72 si vanno aflformando, 
e la esecuzione della legge e U ristabilimento dell'ordine è affi- 
dato a funzionarli, consci della naova missione sociale, la lotta 
del malfattore va perdendo d'intensità; il piombo, esecutore della 
pubblica forza, inseguente gli assassini, rei di più centinaia di 
delitti, l'arresto e il patibolo, triste epilogo di una vita di brut- 
ture, la costituzione forzata o spontanea, o procurata, e l'erga- 
stolo van diradando, disperdendo, annientando le fila di quelle 
masnade, apportatrici di turbamento civile ed economico negli 
strati sociali. 

3. La statistica sino a questo momento non può segnare che 
reati gravi ed innumerevoli : omicidi, rapine, violenze : uno stato 
quasi selvaggio in mezzo alla società civUe, creato da svariati 
fattori, commisto a' quali l'elemento politico, più sotto forma di 
pretesto e di occasione, anziché come essenza stessa del feno- 
meno. In altri luoghi invece e per altri avvenimenti delittuosi 
si son visti gli autori convivere con i consociati, esercitare la 
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loro azione malefica in mezzo alla società stessa, in 
nato, con studio a far rimanere occulto il delitto, m 
midazioni morali sulle vittime e sui parenti; e però 
tuttora nei paesi più civili e più fiorenti della regione 
e lo svolgersi di un'associazione, che non corrisp< 
del progresso civile, come contagio morboso più o n 
come esplicazione di sentimenti immorali, di condot 
forme alle regole generali delFonesto vivere, riassun 
con concetto più pratico e moderno in quella forma 
che rappresenta la mala vita, differenziata, a seconc 
calità, da nomi, abitudini, costumi, statuti ed usanz 

Il brigantaggio, come forma di delinquenza colle 
cifica, si adatta alle regioni montane, alle popolazioni 
in centri diversi: il delinquente, vissuto tra il vili 
campagna, trova unico scampo nelle risorse della ver^ 
per sottrarsi alle ricerche della giustizia e batte la mac 
e si esplica cosi nelle Sile delle Calabrie, nei luoghi 
Sicilia, nei monti degli Abruzzi, nei boschi e nei 
stagliati, e nelle inteme forre della Basilicata : il brig 
differenzia cosi dalla mafia, dalla camorra e dalla te 
carattere esclusivamente geografico. E potrei anche 
che il brigantaggio è forma primitiva di delinquenza 
o collettiva, come si manifesta, per sottrarsi alle intoUe 
legge o per lottare contro di essa. 

Quando Spartaco per essere libero insorge cont 
romano, e forma delle bande di servi e di gladiator 
si dà a soorazzare per le campagne e per le pianure 
pania, e per difendersi dalle legioni romane le atti] 
monti della Lucania, ove alcuni anni dopo Crasso pr 
peo in seguito le distrussero dalle radici. 

Con questo ricordo storico intendo rifermare il e 
il brigantaggio segna il primo passo nel genere, e ti 
gine in un disagio economico e sociale, cosi come i 
brigantaggio nella Basilicata, in cui i mali della re 
disorganizzazione interna, se ispirarono i primi mot: 
nari, furon causa altresì nella plebaglia e nella gen 
di un parrossismo nervoso, che turbò per vari anni 
calmo e fecondo della vita industriale ed agricola dell 



* Può utilmente consultarsi la recente pubblicazione del ( 
queatiùne Meridionale - Scritti e diacorsij Milano, 1904, nel capi 
silicata „ pag. 13. 
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r i centri minori sociali il più. nefasto e pericoloso, 
i il lavoro redentore dei campi, disgrega la famiglia, 

con la violenza la immoralità, deprime la coscienza 
re degli abitanti, diflfbnde singolarmente, ma, in modo 
germi generatori della ribellione, dell'egoismo, dello 
) del sentimento morale; impedisce il trafl&co ed è 
)ile imitazione nell'animo dei più perversi e dei doge- 
te per giungere ad un lavoro di selezione ci vogliono 
^nni, ed una forza, ed una energia lenta di educa- 
issimilazione, che cancellino innanzi tutto un fattore 
eh' è la tradizione del fatto umano, 
a cancellare dalla memoria, ricordo perenne, il nome 
a di coloro, che si rivolsero ai briganti per esegmre 
ja, o per dividere i lucri, prezzo deirassociazione 
el vincolo di sangue? 

lò dimenticare le sconce prede di donne, raccolte a 
ivoro nei campi, in giorno prestabilito, e Ponte di 
idibrio per saziare le voglie di briganti? 
echi è dimenticata la generosità di qualche brigante 
ndico incontrato per via, una fanciulla misera e chie- 
osina, incoraggiata e soccorsa, da esaltare la mente 
Bggenda ^ 
periodo torbido la statistica non può esaere esatta, 

con probabile esattezza una proporzione qualsiasi, 
i briganti nei conflitti perdevano la vita e di loro 
ocia. 

►r reati commessi anteriormente alla legge 15 ago- 
oause di brigantaggio giudicate dalle Corti di assise 
nbre 1863 al 31 dicembre 1865 compresero 1359 indi- 
ente ad una popolazione di 492,959 abitanti, secondo 
iO del 1861. 

due anni si ebbero nella regione nostra da quattro- 
altrettante grassazioni: duecento gl'incendi di beni; 
bo le gravi ferite; non dammeno gli stupri; trecento - 
ricatti ed oltre la metà tra strazi raccapriccevoli, 
>r mano dei soli banditi... „ ^ 

ai tribunali di guerra, istituiti con legge 17 mag- 
decreto 20 maggio 1866, sfilarono uomini di ogni 



}Si, op. cit, lib. IIL, pag. 531: sulle cui cifre è da fare asse- 
che ìq molti rìQcoQtri ritrovato da me esatto, ed è l'opera 
siasi scritta sulla Basilicata. 
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condizione e donne: queste nel numero di fcrenba, dr 
o genitrici, i sacerdoti nel numero di cinque, un sii 
uffiziali di milizia cittadina, un avvocato, briganti r 
di duecento: a 48 fu inflitta la reclusione da cinque a < 
a 279 la reclusione da dieci ai venti anni; 3 si ebl 
cinque anni, un solo trenta, 70 faron condannati a v 
pena di morte. ^ 

E nel 1866 il solo circondario di Potenza dava 65 re 
'ordine delle famiglie, 426 contro le persone, 304 cor 
prietà, 86 contro la fede pubblica, 234 contro la pul 
quillità, e il Procuratore del Re notava a conforto e 
condario non rimanevano che " solo sei briganti del 
e pochi altri nel lontano circondario di Lagonegro, 
nel 1864 i reati contro le persone erano stati 349, 81 
pubblica tranquillità, 12 contro lo Stato, 22 contro l'o] 
famiglie. ^ 

Eppur, camminando a gran passi sino al 1870, la 
rimasta nell'ufficio di Procura generale non riguardai 
cessure relative a brigantaggio, " per le quali erano anco 
i termini prescritti dal Codice di procedura penale, „ 
uno stralcio di antichi processi restituiti dall'abolito 
di guerra: „ sicché anche in quei primi anni, in cui la 
nazionale pare ridestata, si nota un aumento nella d( 
per estensione e per intensità. 

E di vero si hanno questi dati statistici: 



Anni 


Rea'i dtnuaciati 


Crimini 


Dalitti 


1870 


8307 


1611 


3969 


1872 


10973 


1697 


6492 


1873 


7642 


1408 


2064 


1874 


8707 


1406 


4621 


76 


9882 


998 


3341 



Nel 1870 le associazioni dei malfattori furon 6, gli oi 
17 le grassazioni; nel 1873 gli omicidi furon 67 con 
sini e 4 uxoricidi; nel 1874 si ebbero 63 crimini e 2 
contro le famiglie ed il costume; 260 crimini e 1608 del 
le persone, e 920 crimini e 1803 delitti contro la pr( 
la colpa in questo anno si è " insinuata nelle famigli 



Pani- Bossi, op. cit., lib. Ili, pag 535. 

Natblla, Discorso inaugurale del 186? nel circondario di Potei 

Natblla, Discorso del 4 gennaio 865^ Potenza, 1865, pag. ] 
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romperne ì} costume, rendendo poUnto il talamo nudale con 
adulteri, con corruzione di coniuge, con bigamia ed anche con 
incesti, specialmente di affini, fra i quaU non rimaneva inconta- 
mÌAiata la colpa del proprio padre, che allettando la vendetta, 
alle volte anche per incalcolabili offese, consigliava non poche 
uccisioni,, fino a far decapitare a colpi di scur.e, in piena luce del 
giorno, il marito della propria sorella dormiente in aperta cam- 
pagna, a far freddare a colpi di palo la madre della propria mo- 
glie, e ad armare il braccio del figlio, che feriva, fors'anco con 
la intenzione di uccidere Fautore dei propri giorni, e che non si 
arrestava a far designare ed eseguire crudeli uccisioni, per le 
q^ali qualcuna in persona del coniuge e ad accendere cupidigia 
dell'altrui, fino a far depredare e ad estorqu^re con ferimei^ti, 
sequestri ed omicidi. „ ^ 

E, come quÉ^dro giudiziario dell'anno, ecco la causa del masna- 
diere Federico Aliano "' la Erinni del brigantaggio, „ che» non 
rallenta v,a yerso alcuno il braccio omicida,, ed. immergeva, il pu- 
gQfile con facilità nel seno di donne e di creaturB innocenti; e 
cl^e pure, preso da rimorsi, U giorno innanzi la trattazione della 
caupa, sposava colei, che lo aveva seguito nell'escursioni brigan- 
tesche. E n^entre la pena di morte era comminata in quell'anno 
pel famigerato n^asnadierp, la clemenza sovrana allontanava la 
mano del carnefice dal capo di Carmine Crocco Donatelli, dete- 
nuto nel forte di Paliano, quando l' Italia prese possesso dell' Urbe. 

E tuttavia scorazzavano nella provincia ancora altri quattro 
ribaldi, compagni dello Aliano! 

E dov' è la ragion politica, che può mantenere ancora in 
piedi il brigante nei boschi e nelle campagne? 

4. Sono oramai tre quinquenni di delinquenza esaminati, e 
mentre la percentuale del '60 al '65 è altissima, quasi stazio- 
naria dal '65 al '70, dal '70 al '76 la percentuale su di una popo- 
lazione di 510,543 abitanti è del 19.35 per ogni mille abitanti 
per reati denunziati. 

I reati predominanti sono in un certo tempo le associazioni 
dei malfattori e quelli contro le persone, e poscia quelli contro 
la proprietà e il buon costume. 

' Giudice, Discorso inawfurale, Potenza, 1875, pag. 39. E dai discorsi 
inaugurali di questo dotto funzionario ho rilevato i dati statistici per gli 
anni 1870-1876; ed aggiungo che nel lfc69 i reati denunziati furon 6041, di 
cui soli crimini 1214: ma i dati statistici dal '65 al '70 presentano molte 
incertezze; e mi è stato impossibile avere i Discorsi inaugurali di quei 
primi anni del Regno per la Basilicata. 
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Mblti esaminando i 
xono la causa nel fatti 
nuova forma di goven 
^ella vendetta privata, 
dizione di cose quasi < 

E non nego che pe 
«igliare il triste passo 
il ridestarsi del brigant 
Imisce il male più grai 
legami di famiglia, ne 
-dei campi, nel numero 

Fra i briganti arre: 
per lo più eran quelli e 
borboniche; ma altri; 
-conxjbbero se non il d 

In ogni processura*, 
notare un non comune 
nella Basilicata sono 1 

Il signore libertino, 
nelle campagne, la mi 
nelle famiglie agiate è 
pear non smembrare i 
Vienere vaga, o formin 
ben grave disordine fi 

Il masnadiere Cop 
naiio, era il terrore fini 
sene; trafiggendolo di 

Talune delle donne 
illeciti amori: costrett< 
legna e per vivere, si 
«seguire le orde brigan 

^ La Mariantonia Pa 
•die nelle braccia dello Alia 
Andava a legnare nei bosc 
eoi qaale entrò ben preste 
fìgara un'altra donna, ma 

* Cosi, notai illegittim 
della banda Francolino (s 
da Montemarro; Tardug^ 
ed altri; 

' Una tale Bonnet Mi 
nei dintorni di LagopesoL 
XiO fa dato un cavallo, e 
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10 LA DELINQUENZA IN BASILICATA 

Era una demoralizzazione completa, che prendeva il soprav- 
vento sui nuovi albori della unificazione della patria. 

Quale moralità può avere nel sangue il figlio, ohe nasce dalla^ 
abbominata unione del prete con una donna del volgo, e che 
vede nel prete la immagine personificata della immoralità ogni 
qual volta, a sera, a tarda ora, si presenta nel tugurio a sfogo 
delle sue lascivie? Quale condotta di vivere normale può avere 
con sé il figlio di Tina famiglia posticcia, esposto nei trivi prima 
e poi dato a baliatico alla madre propria, perchè lucri la tenue 
sovvenzione, che offre il comune? 

Che si è fatto per rimuovere una condizione cosi degradante 
di cose? 

Certo una larga selezione operò la giustizia con condanne 
severe ed esemplari, ma molti di quei condannati ancor giovani 
sono ritornati in patria, e sono ricordo vivente di gesta nefaste. 

E dalla unificazione della patria forse la borghesia, a ricordi 
feudali, ha fatto qualche cosa per l'affermazione della propria 
individualità nelle industrie, nei commerci, e per trovare in questi 
orizzonti e nuovi ideali le basi per la specializzazione di una 
famiglia nuova e con fini moderni? 

che forse nella Basilicata la selezione clericale, che deva 
segnare la rigenerazione della morale, abbia fatto tappe avan- 
zate? che i preti non s'insinuano più nel santuario della fami-^ 
glia, e con la loro fecondità non rendono ereditaria la immoralità^ 
del loro carattere? 

Quale adattamento trovano i nati della terza generazione 
italica fra le campagne e le montagne brulle, o i casolari disse* 
minati in mezzo ad una coltivazione or rigogliosa or grama? 

6. Continuando nella rassegna statistica, prendiamo a guida 
un quinquennio più a noi da vicino, e soffermiamoci sui reati 
principali, che rivelano il carattere e la natura del popolo. Tra- 
lascio quindi i reati contro la sicurezza dello Stato, contro la 
religione, e per ora anche contro il commercio. * 

finché un giorno il Larotonda la violò e la tenne per sé. In uno scontro- 
con la truppa, la banda si die' a fuga precipitosa: ella si nascose fra ì& 
messi. Si presentò al villaggio più vicino, dove fu tratta in arresto. Com- 
parve in udienza in istato interessante, ma con sentenza 7 luglio 1868 venne 
con altre donne assolta. — La diciottenne Lucia Pagano, druda del fratello- 
di Ninco-Nanco, era una proietta, e dal tribunale militare fu condannata 
a dieci anni di reclusione, perché prese parte a vari combattimenti. Ofr.BiANOHi,. 

11 brigante Ninco-Nanco dal punto di vista storico ed antropologico, Napoli, 19C ' 
pag. 120 e seg. 

^ Desumo le cifre dalla direzione generale della Statistica : Movimenti 
della delinquenza secondo la statistica degli anni 1873-1883. Eoma, 188Bw 
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LA DELINQUENZA IN BASILICATA 11 

Cominciamo dal costume e dai reati contro l'ordine delle 
famiglie. 



Anno 


Reati coatro 
il baon costume 


K^ati contro 
l'ordine delle famiglie 


1879 




22 


139 


1880 




12 


143 


1881 




21 


162 


1882 




26 


177 


1883 




17 


145 



È una media, come osserva la statistica del 32,11 per ogni 
100,000, e su di una popolazione, che al 31 dicembre 1881 era 
•di 624,604 abitanti. 

Geograficamente occupa il secondo posto nel Regno ; e giova 
«in da ora ricordare che nel solo anno 1874 erano emigrate dalla 
Basilicata ben 2676 persone. ' 

Guardiamo i reati contro le persone per lo stesso periodo 
-di tempo: 

Anno Omieidi quitliScati Omicidi e ferimenti Altri reati Rapine Aensa 

con morte contro !« persone con omicidio omicidio 



1879 


77 


140 


1609 


4 


98 


1880 


50 


146 


1476 


9 


59 


1881 


47 


122 


1490 


7 


28 


1882 


81 


■ 99 


1397 


8 


26 


1883 


43 


81 


1375 


n 


27 



La media del quinquennio è del 32,03 per ogni 100,000 abi- 
tanti; e mentre il primo posto è rappresentato dalla provincia 
di Girgenti, e il secondo da Sassari e da Caltanissetta, il quinto 
è da Potenza. 

A completare la rassegna statistica, secondo i nostri criteri, 
occorre vedere la estensione dei reati contro la proprietà. 



Anno 


Purti qaiilificati 


Altri reati 
contro la proprietà 


1879 


849 


1028 


1880 


1126 


1263 


1881 


692 


1116 


1882 


640 


1072 


1883 


418 


721 



E neanche in questo genere di reati la Basilicata passa inos- 
servata, perchè tra le sessantanove provincie del Regno occupa 
il quarantunesimo posto. 

* Floreno, Discorso inaugurale pel 1876. Potenza, 1876, pag. 23. 
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1 XA PmiINQUBNZA IN BASIUOATA 

nalle cifre .poco ooD.fortaiiti di sopra riferite, se si osserva 
le pel solo circondario di Potenza nel 1866 i reati ocoitro le 
arsone erano 426, e per V intera Basilicata nel 1883 i reati mede- 
oai ascesero a 1483, ewi un aumento, che lascia meditare che 
)ssun elemento fu eliminato dal 1860 al 1883, perchè nwiggiore 
sse il rispetto per le persone, e considerazioni più meste si 
)ssono fare in ordine ai reati contro l'ordine delle famiglie. 

Attribuire il numero degli omicidi al clima, non è possibile,, 
jrchè in alcuni punti la regione è rigida, e bisogna scendere 
?1 Melfese, nelle marine, sulle rive del Jonio, nelle vaili del 
inni e dell'Agri per trovare una temperatura calda ; né la causa 
nella razza esclusivamente, perchè il tipo lucano ordinariamente 
d'indole mite. Piuttosto una ragione di aumento e della tendenza 
reati di sangue, si ravvisa nella sovrapposizione della raz^za 
banese, che si andò, come in tante oasi, coUooando nella regiosLC, 
lindi immedesimando cogl'indigejd; e si sa che gli Albanesi 
)no violenti, per quanto intelligenti, ma pieni di amor proprio 
corrivi alle armi. 

Noto, ad esempio, il comune di Barile e la borgata di Crine- 
ara, spesso funestati da scene di sangue, in ogni ceto di persone. 

Se i reati di sangue sono in aumento, altra ragione è da rin- 
cacciarsi nell' atavismo, nella rozzezza dei costumi, e non biflogna 
mettere che molti di coloro, eh" erano a parte delle bande dei 
Laifattori,Avevano famiglie, e i <figli, e i parenti giovani di allora 
tppreseniiano la geu«ra?:ion.e dell'oggi. 

Non offrono considerazioni di rilievo i reati contro la pxo- 
rietà., e propriamente i furti. 

6. Ma prima di procedere innanzi in una maggiore specifi- 
izione della delinquenza^ occorre mi fermi ad esaminare un feno- 
ie na jtjn golare nella Basilicata. 

U A non molta distanza dal capoluogo sorge il grosso comune 
i Avigliano, suddiviso in parecchi casali, e su di una superficie 
iuttosto rilevante. 

I Aitanti della persona gli abitanti, proporzionate e ben fatte 
I donne, vengono designati per una loro linea di condotta par- 
colare, per la loro indole originale. 

f II furto, la rapina, l'omicidio, la violenza carnale hanno una 
ota differenziale, che li distingue dai reati degli altri comuni 
ella regione: l'audacia, o la prepotenza, o la brutalità ne sono 
i nota caratteristica. 

ti Vivono continuamente in campagna, intenti alla coltura: tor- 
ano a sera in uno di quei casali, ove il tugurio li ricetta, e 
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ìiÀ DBLINQXJfcNZA l'È BASlLIÒATA. 13 

dovè la faìniglia ri^édte: sé ihòtte li iiicóglie, è loro volontà 
essere sepolti nel oatùposaìiljo ooiiitine dellia città, e cadaveri, 
legati a traverso sul dorso di un mulo, vi sono 'traspdttalji. 

\l tJotniìii e donne vanno armati sino a' denti, e, costretti a 
vivere pet le dure liecesdtà dèlia vita fra la caràpagna e il bosco, 
hanno nell'aspetto una certa naturai fierezza. 

1 1 Dopo il delitto commesso si clnudòno nel silenzio, e ben di 
rado, o con fatica, la giustizia arriva et trovate le "fila delF avve- 
nimento la causale dell' omicidio. 

il Le donne ^ con coraggio e^ abnegazione ^soccòtròno il moid- 
bondo, e ne asciugano le ferite sanguinanti : come tutti i popoli 
rozzi, ^ono ospitali, e la donna è oircoùdata di ogni delicatezza. 

'I Sposa, il notturno cantore p'one agli angoli del Vicolo i fidi 
compagni, che non devono farlo disttirbai*^, e che ai ^passanti 
devono intimare il motto d'òtdine: Vota! Vota!^^i\ quale, quando 
è trasgredito, dà causa ad atroci scene di Sangue; e Be al mattino 
il sole irradia il viso morente dell'ignoto cantore, noìi uno dei 
vioini, ila ìa bella contadina rivela il tnotivo ò i particolari del- 
l' accaduto. 

»)Se con nn cotpó di pugnate ^i uccide l'avversario, l'omicida, 
col pregiudizio che il commesso delitto lo renda inerte, latnbé 
con la lìSgua la lama insanguinata, e da q^ùell' alito attinte, còme 
Anteo, nuove fotze, fugge e si sottrae alla giustizia. 

i QuèJfto popoto, che èì distingue dagli altri circostanti anch« 
per una cèffea vivacità d'ingegnò, ac^còglie in se tutti i pi-egiudi^i 
della regione e del mezzogiorno. 

n Per la condizióne topogfaftòa, più degli altri, gli abitanti hanno 
risentito i danni e le influènze del brigantà,ggió, è 'cosi solo può 
spiegatasi il c^arattère di questo popolo, òhe sta, come un' isola, nel 
centro della Basilicata. 

ri I vari casali diedero il loro contingente al brigantaggio, e 
qualcuno per ferocia fu tristamente celebre. 

n Se di quéste caratteristiche si volesse trovare la spiegazione 
nei costumi antichi, sul modo di organizzarsi e di reggersi, non si 
potrebbero presentare congetture certe e concrete ; ma, scorrendo 
lo statuto capitolare del 1695, ^ che mi fu dato procurare, vi avve- 
dete di patti originali e di una larga e ben intesa aura di libertà. 

-^--Carole dialettali, che significan&r ^olta! Volta! 

* " Ca^uli : Patti e deqlarationi tatti sopra-la transattione, ccmventione 

et concordia, fi>rjnata et cohplusa fra il sig. G-io. Bapta Caracciolo, utile 

signore e barone delia terra dì Avigliano e V Uuivensità ed hòmini di detta 

terra sotto don Filippo d'Austria. „È una copia, compresa in 20 folli cartacei. 
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14 LA DELINQUENZA IN BASILICATA 

r/ Così è pregio dell'opera riportare qualche patto saliente, o 
qualche norma, che regolava i rapporti dei cittadini: 
*' Sulla regola del triduo è detto cosi: 

" 24. Item lo magnifico capitarne et sua corte non possa pro- 
^, cedere senza querela di parte in actione di iniurie, né in altre 
/, cause minime, dove non si può procedere de ragione ex officio, 
„ nelle minime si debia osservare lo triduo justa la forma della 
I, R. Pragmatica et in dette cause minime dove non si può proce- 
,/dere ex officio, stante la remissione de la parte, fatta infra lo 
'/detto triduo non si possa procedere. „ * 
(/ Sul servizio notturno delle campane: 
«, ^ 29. Item che V Università et homini di Avigliano non siano 
, astretti a sonar la campana de notte per la guardia si fa alla 
./terra, ma detta campana la faccia sonare la corte del bagli ve 
f^di dieta terra o altri de la famiglia di dieta Corte, e non da li 
Incittadini di dieta terra. „ 
1/ E rispettato il diritto di ospitalità: 

" 34. Item che li cittadini non siano proibiti alloggiare fora • 
^stieri nelle loro case di notte, o di giorno, ma quelli recepere 
/, et alloggiare a loro arbitrio, non ci essendone ordini, o banni 
;,regii tribunali in contrario. „ 
1/ Sulla giurisdizione: 

// "47. Item che l'illustre signore non s'intrometta in atto di 
;, giurisdictione, servata forma decreti, ma quella lasci esercitare 
, al suo capitaneo, suo loco tenente, sia come di ragione si con- 
\ viene. 

" 48. Item cke V offitiale non possa citare ad informandum o 
i, carcerare sine legittima precedente causa. „ 
f; Ecco pòi una disposizione curiosa, che lascia meditare salia 
indole dei tempi : 

' Cft, il mio opuscolo: Attraverso le vicende del diritto penale nella Lucania 
e nella BaHl^ata, Dalla Rivista penale del Lucchini, LIX, fase, l^^. Estratto, 
pag. 11. La steEhia regola si legire in un diploma di Ferdinando I, che assente 
alle inserte capitoTtbsioni del 1440 tra il barone di Noja e TUniversità e i 
suoi uomini: " Item quod, de quibuscumque deutfntiationibus tam civilibus, 
quam criminalibus, et de qìiocumque delieto tam publico quam privato 
licitam sit denunciatorlbus se penltere intra triduum, et infra ipsum triduum. 
non po8sit per olfìciales procedi contila 4enuntiatos. „ Zito, Lo Stato di Noja - 
Contributo alla storia di Basilicata, Potenza, 1901, pag. 43, 44. 

Disposizione identica si legge nelle Grazie di Muro Lucano: Cfr. all'uopo: 
Martuscblli, Xumistrone e Muro Lucano, Napoli, 'IQ96, pag. 123; e tutte le 
disposizioni da pag. 92 a 134. Ofr. pure Caputi, Temie ^ntributo alla storia 
di Qrumento e di Saponara con relative notizie, che prendono doli* alta valle del- 
l'Agri e dei suoi altri paesi^ Napoli, 1902, pag. 177 e seg. ^""*^-,.,^ 
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LA DELINQUENZA IN BASILICATA 

'^"61. Item ohe l'offitiali debiano fare examinare le è 
quando occorrono nella Ecclesia e non nella Corte. „ 

*-! Seguono infine alcune disposizioni penali ad occasioi 

danni dati alle vigne, e si provvede alla ripartizione della n 

e, in caso d'insolvenza, al modo di commutarsi ii^ pena corpi 

vf I varii patti rivelano insofiferenza di giogo feudale, ine 

denza. ^ 

V) Anche ora il contadino di Avigliano non sopporta sp] 

e questa esagerazione della propria individualità lo spin 

delitto, ma la emigrazione, che toglie le forze prime, e i 

gli organismi migliori, spinge anche il contadino di Avig] 

cosi legato dalla tradizione del lavoro a' suoi monti .e ali 

valli, al suo casolare, ad abbandonare il campo avito, e 

contribuito allo stato presente, per cui i reati di sangu< 

omicidii sono di gran lunga diminuiti. 

t| Questi periodi di calma, di quiete non sono però nuovi 

svolgersi della vita di Avigliano, perchè in un rapporto è 

gennaio 1808, T Intendente del tempo a S. E. il Ministro d: 

^ stizia così si esprimeva: "Io mi limiterò semplicemente 

, osservare all'È. V. che il comune di Avigliano è stato i 

', pacifico e tranquillo della provincia, e si vanta di non avei 

i nito un uomo al brigantaggio con una popolazione di diec 

; anime; F armonia che vi regiiava è stata alquanto alterata 

,, l'arrivo del signor Ruggiero, perchè egli invece di usare l'ii 

„ zialità, tanto necessaria al magistrato, ha voluto usare delle 

renze e dar retta ad alcuni cervelli torbidi, che ^anno te 

^di turbare la pace di quella tranquilla popolazione. „ ^ 

•; Ma l'Intendente dice il vero, od esagera per favorire i 
daco di Avigliano ed ottenere così più facilmente iLtrasloc 
governatore del tempo? E parrebbe di sì, perchè contini] 
mei suo rapporto si esprime: " Mentre stavo attendendo < 
,,8ig. Ruggiero per sentire le sue discolpe, e sottomettere il 
.all'alta intelligenza dell' E. V., ricevei ieri una sua lettera 
diretta da Ruoti, ed altra me ne trasmise il sindaco di Avig] 
delle quali mi faccio un dovere di trasmettere copia aU'J 

^ Cfr. sull'indole degli abitanti il documento ineJicò sopra i fati 
tici dr~A^igUauodurante la repubblica partenopea, 178B, pel dott. Te 
Potenza, 1892, pag. 

^Archivio di Stato di Poten^. -fìeg'.' delle relazioni che si fanno 
Intendenza ai signori ministri, all' infuori ~di^%ueUo della polizia gei 
1806, pag. 26, 27. L'int^adente era il marchese Susanna, e devo alla ce 
dell' archivista aigtTor Tripepi la conoscenza del documento. 
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16 LA S^LIKQUBKZA IN BASIIìIGATA 

h «affinchè possa formarsi una idea del faimtismo àel-sig. Ruggiero, 

f^ che lia V imprudenza di asserire, che per mettere in ealvo la ^tia 

,^ vita abbandona, senza permesso alcuno, la giurisdizione, quando 

», io posso assicurarla che Avigliano è il paese più pacìfico e tran- 

f,quiUo della provincia, ed ha presentato, nelle decorose vicende , 

,^meno delitti di ogni altro luogo. „ 

if Come sia andata a finire la cosa, non si sa, perchè il volume 

non continua: ma in massima si può ritenere che in quel tèmpo 

Avigliano non dava un contingente di delitti da richiamare Tat- 

tenzione delle autorità. jp 

^ \ Lo spirito d' indipendenza nel i6omun:e di Avigliano si è andata 
sviluppando e formando per una ragione topografica, perchè, 
abitando i naturali del paese nelle campagne, nei casali, ove 
manca la presenza dell' ^autorità, Aan dovuto con la forza risol- 
vere le contese tra di loro ; e ciò che fa un inizio per inelutta- 
bile condizione di cose e di tempi, divenne tradizione, eredità : 
^a ciò la loro tendenza e proclività alle risse, che esplode, se in 
preda a' fumi del vino, e Ttiso di andare armati di pugnali e 
di scuri. 

w Ragioni topografiche, ragioni etniche, perchè la popolazione 
su larga superficie è considerevole, e i matrimoni si contraggono 
tra gli abitanti dei diversi casali, contribuiscono a mantenete 
«pioca%a la unità, Ifi. ori^malità tipioa della razza forte e latro- 
riosft di questo Oomune/x"-— *** 

7. Precediamo anc6ra innanzi, e avviciniamoci alla detKn^ 
quenza, per dir cosi, contemporanea ; e ricordiamoci che mentre 
al 1881 la popolazione era di 624,604 abitanti, «.U'ultimo 'censi- 
mento d^el febbraio 1901 era discesa a 490,705. 

Non lu mortalità, non un fatto speciale ha appoirtato questa 
differenza, ma il torrente della emigrazione, che spopola Villfiggi 
e città un tempo fiorenti, e che lascia dietro di sé miseria « 
squallore, e consiglia il delitto. 

Prospetto il movimento della delinquenza dal 1898 al 190S : ^ 

^ Cfr. per gli anni 1898, *99 e 900 la statisthsa giudiziaria pénale, pub- 
blicata dalla Direzione generale della statistica. Roma, 1901, 1902, 1903. Per 
gli altri anni consecutivi ho desunto le cifre dai registri dei nostri uffici e 
dai discorsi inaugurali. Il vuoto di talune cifre indica che non ho potuto 
avere sicurezza di dati, tranne per l'ultima rubrica degli altri delitti, che 
mi è parsa irrilevante, ed ho perciò segnato il risultato di due anni soli. 
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" 






ANNI 






Specie dei deUtti 














1898 


1899 


1900 


1901 


1902 


1908 


Ylolense ed oltraggi 


225 


237 


249 


n 


257 


Delitti oontED «la fode pobbtioa . 


A86 


184 


170 


78 


98 


99 


Delitti contro il buon costume . 


166 


178 


181 


132 


178 


163 


Omicidi volontari e preterinten- 
zionali 1 


93 


85 


93 


81 


81 


74 


1 
Ijesioui personali | 


2378 


2344 


2238 




1007 


1155 


Di£Pam azioni e ingiurie . . . . ' 


1762 


16€fò 


1665 


570 


605 


687 


Itapine, estorsioni e ricatti. . . 


67 


29 


34 


22 


4X) 


24 


Farti 


8126 


1 

i " 


3053 


3144 


3191 


3741 


Truffe e frodi 


<2d6 


t n 


306 


1 373 


952 


a3 


Altri delitti Tjrevisti dal Oodice . 


4044 


w 


n 


1 V 


rt 


2977 



L'^mig^s&zioae non ha affatto xaigliocato le oo&dizioni della 
<?rimÌTìAÌità : ehe se le cifre satienii ai guardano sieUa loro nnda 
obiettività, vi è da impensierire, perchè mentre la popolazione 
diiaimaisce, il delit(bo assume forme pm gravi e pini vaste. 

DaUa statistica si trae un conforto solo : che la Basilicata sente 
^ comprende l'importanza della viita umana, perchè l'omicidio 
dà la percentuale di 14 quasi per ogni lOO/XK) abitanti, giusta 
la cifra totale del I9Q3. £ certo anche il fattore della emigra- 
zione ha contribuito a questo risultato, asportando qualche ele- 
mento torbido in lontane r^oni: ma in genere il raggio della 
civiltà e la esemplarità della pena hanno avuto la loro parte in 
questa migliorata condizione di cose. 

L'omicidio trova per lo più il movente nella causa di onore, 
poche volte nell'interesse; di tal che è a sperare che si vada 
ridncendo in più angusti confini, nei fatti esclusivamente di 
impeto, perchè non è a tacere che l'istinto selvaggio spesso 
rivive, e si ricorre all'incendio per sopprimere la vittima desi- 
gnata. 

La forma ordinaria è lo incontro d^ due awerswi, la spie- 
gazione della causale, e la subitanea offesa, ma anche la preme- 
ditazione, la forma singolare del veneficio, lo strozzamento, il 
versamento di acqua bollente sul volto della vittima dormiente 
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18 LA DELINQUENZA IN BASILICATA 

sono Ih forme, con le quali si estrinseca intera la natura aspra 
e brutale di chi delinque: sicché se per estensione T omicidio ha 
perduto terreno, ha guadagnato in intensità. 

Per contro le lesioni, che tra il '79 e 1' '83 non rappresenta- 
vano una cifra significante, nell'ultimo sessennio hanno rag- 
giunto una cifra di una certa importanza, per quanto negli ultimi 
anni un po' attenuata, e potrebbe trarsi la considerazione che le 
risse e gli alterchi sono tuttora frequenti, ma che per il cresciuto 
rispetto della personalità le offese verso l'avversario non si estrin- 
secano in un modo violento, forse per il servizio più vigile della 
pubblica sicurezza e per l'intervento di estranei, di pacifici 
cittadini, amanti della quiete «=» dell'ordine, che fanno arrestare 
i contendenti a' primi atti di offesa. 

Anche le violenze e gli oltraggi sono in aumento ; ma, come 
ho potuto notare, tranne pochi casi d». vera ribellione contro 
l'autorità, come la esplosione di armi da fuoco contro gli agenti 
della pubblica forza nel buio della notte per parte di sorvegliati 
e di recidivi, il rimanente riflette oltraggi verso le guardie cam- 
pestri e municipali nell'atto della repressione di contravvenzioni, 
per modo che può ritenersi che la maggiore attività della forza 
pubblica per la repressione dèi canti e degli schiamazzi notturni 
per parte di giovinastri è la causa precipua dell'accresciuto numero 
di simile forma delittuosa. 

A ben altre considerazioni ci conducono i reati contro la 
proprietà. Mentre la forma violenta della rapina e della estor- 
sione si va restringendo in confini derisori di fronte agli anni 
precedenti, il furto va straordinariamente crescendo, il che dimo- 
stra la condizione misera delle popolazioni e il poco rispetto 
verso l'altrui proprietà. 

Un esame attento di questa delinquenza specifica trova però 
la spiegazione del fenomeno, perchè, disboscate le terre, le pen- 
dici dei privati, sorge la necessità del fuoco nel periodo lungo 
della stagione invernale, e quindi è un accorrere generale di 
miseri, di coloni verso le boscaglie comunali per provvedere di 
legna la famiglinola assiderata, per modo che il nucleo della 
cifra è rappresentata dal furto forestale, che non è se non la 
sopravvivenza d' un diritto di comproprietà, non interamente spa- 
rito nelle masse per tradizione, per antichi usi. 

Anche l'abigeato dà il suo contingente ; ma è un reato quasi 
d'importazione, perchè la sua consumazione finale è verso le 
Puglie, dove gli animali con un giro di vendite perdono il 
marchio dell'originario proprietario ; è più frequente nel Melfese 
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e in quel di Matera per la vicinanza con le Paglie, meno nel 
Potentino e in quel di Lagonegro. 

E non è mancato nel decorso anno il furto di oggetti votivi 
nelle chiese, cosi firequente e vario nella città e nei dintorni di 
Napoli. 

Anche le truffe e le frodi sono in notevole aumento, il che 
avviene per quello spirito di modernità e di raffinatezza che va 
informando la delinquenza contemporanea, mentre la forma bar- 
bara si va sempre più restringendo. 

H traffico, i rapporti sociali, le difficoltà della vita suggeri- 
scono i mezzi più subdoli per dar di piglio nell'avere altrui, e 
in ciò la Basilicata comincia a seguire la tendenza della delin- 
quenza del Segno in genere e di quella straniera. 

E notevole che i delitti contro la fede pubblica vanno sempre 
più diminuendo, perchè da un massimo di 166 sono discesi talora 
ad un minimo di 99, e la cifra con lieve aumento si mantiene 
per un biennio quasi stazionaria. 

Non si può dire lo stesso per i reati contro il buon costume, 
che oscillano nei vari anni tra i 181 e 163, e, se si guarda 
qaalche dato statistico precedente, si rileva che la differenza è 
ben poca. 

Occasioni di reato e causa di permanenza costante sono le 
campagne, ove le contadine sono a contatto con lavoratori e 
pastori, e dove è incentivo a commettere simile violenza la soli- 
tudine. E fin che il reato si svolge in tal guisa poco è a con- 
siderare, perchè le nozze riparatrici per lo più arrestano l'ese- 
cuzione delle sentenze di primo grado o l'azione penale dal suo 
primo inizio. Ma ove la violenza si estrinseca su fanciulli o su 
bambine, e dove la bestia umana non risparmia nelle mura dome- 
stiche la figliuola dodicenne, con l'oltraggio e con la corruzione, 
è risveglio atavico di barbarie, è rozzezza di costumi congiunta 
ad ogni assenza di sentimenti morali. 

E questo reato per la statistica il più numericamente insi- 
curo, perchè talvolta la vittima si chiude nel silenzio per nascon- 
dere al pubblico un fatto che la disistima. 

Anche i reati per rapina, che da 97 sono discesi a 24, dimo- 
strano la poca importanza di essi nella regione. 

8. Non bisogna omettere una nota di rilievo. 

Anche la Basilicata ha avuto la sua crisi, la sua delinquenza 
bancaria. 

I più grandi istituti di credito, il Banco di Napoli, la Banca 
Nazionale, largirono a Banche surte con piccolo credito larghi 
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itali, e, paghi di garentire il loro oon la proprietà di pri- 
i e di coloro ohe si arrogfuvano il noma di direttori, non 
lavano che davasi da essi adito a rendere le Banche il mono- 
io di pochi. 

Il credito allargato oltre misura per formare le clientele, il 
30 d'impianti e di edifizi, la sovrabbondanza di personale pel 
brigo degli affari reclutato tra azionisti incapaci o tra Con- 
ti infedeli, lo sperpero del danaro per la facilità di ottenerlo 
L firme d' impotenti, l'audacia dei peggiori a servirsi del danaro 
le Banche a scopo elettorale preparorono i giorni tristi, di che 
ìhe oggi si vanno sentendo le amare conseguenze. 
È una vuota declamazione quella di taluni ohe si abusò del 
dito; si potrebbe parlare di abuso se le operazioni commer- 
li e agrarie fallirono, per imprudenza, per audaci imprese, 
alcuno- impiegò lie somme in opere, in costruzioni, per sola 
nia di fasto^. ed espiòì la colpa della sua temerità j ma altri, 
'urono i moltissimi, con la cooperazione dei dirigentii Uisti- 
0, ricorsero a! facili pnestiti, a' mutui mascherati e g€«-entiti 
L firme di impossidenti : una vera truffa raffinata che andava 
ottigliàndo L pochi ciapitali dell' istituto, mentre nelle assem- 
e degli azionisti s'inneggiava al largo sviluppo del credito, 
li si lusingava oon dividendi, illusori, nuova e piùj volgare 
a,mia a danno dei pochissimi onesti^ che, compresi della misti- 
izione. che si preparava a' volgari ed agi! incoscienti, si- erano 
)ntanati da 11? amministrazione dell'istituto per non ^ dividerne 
responsabilità. 

Fu il. periodo bancario di pochi illusi e- vacui dottrinari e 
moltissimi avidi di danaro, che, non) potendo ricorrere al 
;ile usuraio, trovavano, nella dolosa docilità degli ammini- 
3itori, il mezzo comodo di procurarlo e di protrame il paga 
nto con rinnovate cambiali. 

E le procedure di fiillimento e i giudizi- di espropriazione 
ono le manifestazioni dolorose del primo svegliare da. parte 
ìoloro, che ebbero l'abilità di sottrarsi alla cattura.od all'espia- 
ne della riportata pena; 

Il periodo bancario die' occasione alla Basilicata di dimo- 
3tre le attitudini a commettere anche frodi bancarie in modo 
mitivo, per dir cosi, perchè basta va^ dare uno sguardo alle 
itture, ai libri commerciali, per comprenderne il metodo usato. 
E le falsità dei risultati, e l'attività multiforme spiegata dalle 
Qche in imprese stolte, allo scopo di favorire i guadagni degli 
onisti e degl'impiegati, paralizzando l'iniziativa del privato, 
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e asservendo volgo e profani per il predominio di un partii 
amministrativo, produssero scissure fra i migliori e odi e audaci 
per mantenere in vita i moribondi istituti, calpestando i diiit 
degli altri, sopprimendo il risparmio onesto dei molti, creand 
mi abile sistema di artifi;3Ì e d'inganni. 

E le Banche covrirono col loro nome le prepotenze dei pa: 
titi amministrativi dominanti con la gestione di appalti di opei 
pubbliche e di esattorie, ed era una nuova forma di cose, un'a 
sociazione nuova di malfattori, rivestita delle apparenti formi 
lità delle disposizioni degli statuti organici, talora in confo 
mità, talora in contraddizione del Codice di commercio che « 
governa, che si andava manifestando nella vita sociale. 

Dal 1880 al 1890, per un decennio, il credito e, meglio, 
mutuo ad interesse parve sollevare la Basilicata, che usciva da 
l'orgasmo della rivoluzione e del brigantaggio ancora stordii 
6 sonnacchiosa; il nuovo brigantaggio sollevò il pirata astui 
e la rabula insidiosa, ma gittò nello squallore gli onesti, e tri 
volse in una ruiua generale gii amministratori, ormai impoten 
a guidare una barca senza remi, e debitori di ogni condizioc 
e di ogni ceto. 

Per molte Banche la, liquidazione volontaria parve il meza 
adatto a por fine ad una vita di stenti; per molte fu rimed; 
migliore la mano della giustizia, e ben 76 individui e più furoi 
in grado di appello giudicati, e 18 in definitivo parte al career 
sotto l'imputazione di bancarotta semplice, e parte alla redi 
sione per bancarotta fraudolenta e reati affini, e per i moltissin 
altri si dichiarò prescritta l'azione penale. ^ 

* Con la Banca di Bionero in Vulture si ebbero 12 imputati rinviati 
giudizio e 7 definitivamente condannati (sentenza in appello 18 agosto 189' 
La Banca di Barile si ebbe un condannato in primo grado, assolto in a 
palio (sentenza 4 novembre 1899). La Banca di Palazzo San Gervasio 
ebbe 13 amministratori rinviati a giudizio e 7 definitivamente condanni 
dalla Corte d'appello (sentenza 30 giugno 19(X)). La Banca di Vaglio eb 
28 individui rinviati a giudizio, che in primo e secondo grado furon tu 
prosciolti; lo stesso avvenne per gli amministratori della Banca di L 
vello. La Banca di Venosa die moltissimi rinviati a giudizio e un solo co 
dannato in definitivo (sentenza 4 luglio 1903). La Banca di Avigiiano 
ebbe 12 amministratori rinviati a giudizio, di cui 5 condannati in appel 
e per molti si dichiarò prescritta l'azione penale (sentenza 27 novei 
bre 1903). Della Banca di Forenza 5 amministratori furono rinviati a gj 
dizio e condannati (sentenza 3 dicembre 1903j.. Come si vede, la rasseg 
non è completa, e carità di patria consiglia non rinnovare talune piag 
e tacere alcuni processi singoli, che qui, a Potenza, hanno commosso 
pubblica opinione. 
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n intendo escludere che la orisi agricola abbia contribuito 
catastrofe; ma, se questa fu uno dei coefficienti, la pie- 
tanza degli effetti è da attribuirsi al fatto di trovarsi 
inistrazione dei capitali affidata a persoxie che non sep- 
lella parsimonia, neir austerità del carattere, nella educa- 
ereditaria, trovare il potere inibitore a non avvalersi del 
ie sociale per cupidi bisogni o per private passioni. 
Innanzi accennando, notavo che i mali della regione tro- 

una concausa nelle abitudini e nel costume. 

altri tempi i figli della colpa ingrossavano le fila del bri- 
jgio; ora questi medesimi, che spuntano come vermi in 
ingoio della Basilicata, danno un doppio contingente, uno 
slinquenza ed un altro all'emigrazione, 
mancanza di brefotrofi e di ben appropriati istituti di 
cenza, l'apatia delle autorità dirigenti verso questi dere- 
mdono ancor la piaga più viva e sanguinante. ^ 
.'inchiesta particolare e minuta nella provincia darebbe 
ti che si prestano a considerazioni varie e molteplici ; man- 
questa, bisogna ricorrere ad altri dati, 
andiamo le mosse dalle tutele, aperte dalle autorità gia- 
le, che offrono per lo scopo un dato statistico molto sicuro, 
tutta la Basilicata nel solo 1903 le tutele per i figli legit- 
.scendono a 2264 e per i legittimi a 1646, distinti in 277 le- 
i e 644 illegittimi, per il circondario di Lagonegro; in 
legittimi e 386 legittimi, per quello di Melfi; in 916 illegit- 

1 446 legittimi, pel circondario di Potenza; in 280 illegit- 
) 636 legittimi, per quello di Matera. 

basta. In tutto il 1903 la provincia ha dato il sussidio 
iliatico per circa 1900 proietti, ^ sicché si può trarre una 
Lerazione, che la percentuale della prole illegittima per i 
li tutela è rilevante di fronte alla legittima, e sotto un 
o generale si potrebbe affermare che le nascite illegittime 
in una proporzione maggiore di fronte alle nascite di le- 
ti. 

fidati questi miseri a balie, quale educazione, quale vivere 
apprendono? 
)ro è che molti trovano una vera madre per le cure che 

yfr. all'uopo il mio discorso inaugurale: La lite e la criminalità. Na- 
KM, pag. 18, nota 2. 

!i' intendente Rosica, nel Discorso di apertura del Consiglio di BasUi- 
'otenza, 1858, pag. 41), annunziava che la spesa per 1968 "proietti fu 
ati 27,444.84 tanto per la nutrizione che per i primi pannilini. 



Digitized by 



Google 



r 



La delinquenza IN BASILICATA 



loro si prodigano; ma molti altri trovano genitori putati 
li sfruttano ai lavori dei campi, e, giunti alla maggiore 
ne liberano, come di un giogo, e spesso anche prima, tr( 
una valvola di sicurezza nell'emigrazione. 

I fortunati son quelli che vengono ripresi dalla propria 
6 che vengono esposti per percepire il baliatico; e quest 
moltissimi, e sono i :Qgli delle spose abbandonate dai mari 
grati, e che, per la miseria in cui versano, si danno nelle 1 
del primo, che le sovvenga. 

Messi questi nuovi venuti in condizioni di stenti, cresci 
i compagni senza nome, ingiuriati dai simili sulla origim 
colati nelle nozze con fanciulle legittime, circondati dal \ 
dall'isolamento sociale, che il pregiudizio ad essi crea, o 
quono od emigrano. 

Studiato il numero dei condannati del 1903, su 1100 in( 
coadannati dal solo tribunale di Potenza, appartenenti al 
darlo e ad altri paesi della provincia e di fuori, 60 erano 
timi, e tutti del circondario, mentre su 1160 condannati ne 
46 erano illegittimi ; di guisa che il numero dei delinquer 
gittimi nel circondario di Potenza accennerebbe ad aumei 

Per contro, esaminando il numero degli emigranti le^ 
e quello degl' illegittimi per la Basilicata nel 1903, si rile 
il numero degli emigrati legittimi fu di 12,620, e degli en 
illegittimi di 436. 

II numero minore degl' illegittimi alla maggiore età ti 
spiegazione con un altro fattore, con quello della mortalità, j 
è inutile il dissimularlo, gì' inconvenienti ai quali vanno se 
i figli della colpa sono maggiori di quelli dei legittimi, a 
degl' inf anticidii e degli abili aborti, che hanno sostituito 
ultima specie di reato. 

Ma, si potrebbe domandare, quale è la ragione dell' au 
della delinquenza, mentre coll'ultimo censimento la popol 
della Basilicata è diminuita ? 

In genere alcuni reati gravi sono scemati, come l'on 
i reati contro la fede pubblica, le rapine, perchè i turbo 
quelli che non possono più darsi al brigantaggio emigrar 
delinquenza sotto tale aspetto è minore per intensità, ne 
per estensione, perchè le lesioni personali, gli oltraggi e 
reati di poca importanza sono in un notevole aumento p 

* Questo punto dev'esaere approfondito con un maggior numero 
e di cifre per tutta la Basilicata, e potrebbe formare oggetto di alti 
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costanze nuove, o svoltesi, o sorte nel turbinio delle nuove con- 
dizioni sociali e della vita contemporanea, che non possono essere 
eliminate dalla emigrazione. 

Le sole ingiurie e le diffamazioni sono ridotte considerevol- 
mente; e non già che non s'ingiurii e non si diffami, ma perchè 
in taluni luoghi essendo diminuita la popolazione, per la emigra- 
zione, questa forma di delinquenza, che si svolge per il convivere 
civile, per il contrasto delle discussioni, ha dovuto assolutamente 
scemare, venendo a ridursi quasi ad un terzo, di fronte alla sta- 
tistica del 1888 e 1899. 

E non intendo esagerare la portata delle mie considerazioni ; 
né dirò che la emigrazione di questi disgraziati sia un male, 
perchè molti di costoro trovano una fortuna, ch'era follia spe- 
rare in patria ; ' ma i molti altri che ritornano all'urto di una 
civiltà nuova, soggiogati da nuovo ambiente e da abitudini di- 
verse, non sanno più adattarsi a vivere nel paese natio, e, per- 
duta l'antica morigeratezza di costumi, o si mostrano corrotti 
nella famiglia, o delinquono, o ritornano ad emigrare. 

Sono fenomeni complessi, che si offrono al sociologo e che 
devono tenersi presenti nella spiegazione dei fatti sociali di una 
regione, e trarre da questi i segni per additare i mali che meri- 
tano di essere rimossi od attenuati. 

La Basilicata in quarant'anni si manifesta con una serie di- 
sordinata di avvenimenti, per modo che lascia chiaramente leg- 
gere un disquilibrio sociale, senza che si veda una traiettoria 
ordinata di movimenti e di fenomeni; e ciò fa ritenere che l'opera 
delle varie energie non è univoca, che la coesistenza sociale non 
è ancora ben determinata, che le differenze di classe non produ- 
cono quella varietà progrediente, che è la genesi della storia, 
che condizioni psico-storiche per un principio antagonistico di 
repulsione spingono uomini e donne ad abbandonare una con- 
trada, quasi fonte esausta e non più corrispondente ai bisogni 
individuali. 

Si presentano perciò, come due piaghe, il delitto e la emi- 
grazione: entrambi sottraggono forze vive alla terra, dove si 
manifestano : la strage del simile, la impotenza dell'associato, la 
lunga o breve espiazione della pena producono danni gravi nelle 
famiglie, irreparabili talora, perchè la speranza di impunità fa 

* Cfr. la inchiesta sulla emigrazione dei minorenni nel mio discorso 
inaugurale, La lite e la criminalità nel circondario di Potenza, Napoli, 1904, 
pag. 20 e 21 in nota. 
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allontanare spesse volte dal teatro del delitto il delinquente, e 
cosi il delitto, sotto un certo aspetto, fomenta la emigrazione. ^ 
Ne è a dire che il delinquente che va via è un bene : il subbietto 
del reato d4mpeto, passionale, che trasporta altrove i suoi penati 
per sfuggire alle conseguenze della pena, è una sottrazione di 
calore, di movimento, di energia alla coesistenza sociale; è il 
recidivo, l'incorreggibile, il delinquente di mestiere che turba il 
normale andamento delle cose, e che con la sua eliminazione 
produce un benefìcio salutare. ^ 

La emigrazione dall'altro lato, che seduce le menti per cose 
migliori, toglie il nerbo più forte, e contribuisce alla decadenza 
della coltura, del carattere, perchè genera vuoti e sconforti, ove 
si verifica. E vero che è un fatto temporaneo, perchè la storia 
che ci ammaestra del continuo movimento degl' individui e delle 
lotte continue per la sopravvivenza della classe, addita che le onde 
del cammino dei popoli sono seguite da nuove onde di sovrap- 
posizioni di popoli, rigeneratrici delle razze e dei popoli stessi ; 
ma pel momento che la emigrazione è permanente, la crisi vince 
e soggioga gli animi, ed ha bisogno di tempre adamantine che 
sappiano resistere al flagello del tempo, ricercando nel raccogli- 
mento di sé stesse la calma operosa per tempi migliori. 

Questo moto incomposto di vicende, questa contradizione tra 
la vita reale e il progresso intellettuale, localizzata per una triste 
eredità del passato, non rimossa per invalse abitudini, per co- 
stumi, non attenuata, non ingentilita da nuove aure vitali e so- 
ciali, rendono ben a ragione questa provincia la cenerentola 
d' Italia. 

10. E sarei pago se avessi dimostrato tutti i mali che afflig- 
gono queste contrade, certo di obbedire ad un alto dovere e ad 
un elevato sentimento di amor patrio ; ma non tutte le asperità 
sociali vengon su con lo studio solo e specifico della delinquenza : 
ad altre fonti della vita civile bisognerebbe ancora attingere, il 
che uscirebbe dai confini della meta prefissa. 

Si è detto quanto basta e quanto occorre per far compren- 
dere che, tranne linee ferroviarie che lusingano l'amor proprio 
delle popolazioni, nient' altro si è fatto dai governanti e dai go- 

* Le sentenze ineseguite in massima per vane ricerche nel decennio 
1892 1903, per i soli circondarii di Potenza, di Melfi e di Lagonegro ascen- 
dono a 837. 

' Anche il numero dei folli è in aumento nella Basilicata; e in Con- 
siglio provinciale pendono studii e progetti se convenga l'impianto di un 
Manicomio nell'interesse esclusivo della provincia stessa. 
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vernati per contribuire al risveglio morale ed economico di queste 
contrade. 

La politica, che ha guardato con indifferenza questa regione, 
è costretta a ripiegare; ma quel che è deplorevole è che gli 
uomini politici della contrada hanno cominciato a levar alta la 
voce in Parlamento, quando la mancanza della mano d'opera e 
la solitudine hanno fatto decadere la proprietà terriera, ma non 
hanno ricercato le origini vere del disagio contemporaneo. 

Le indagini sulla paternità, che ministri e deputati propu- 
gnarono con fede di apostolo in Parlamento, ^ sarebbero, circon- 
date da limiti e da condizioni, il primo rimedio ed un freno 
efficace per certi costumi, che sono assenza del senso morale, e 
per le seduzioni: donde ne seguirebbe la stabilità della prima 
cellula dello Stato, rafforzata dalla moralità, dal raccoglimento 
operoso nel lavoro dei campi e delle officine; e difficilmente 
avverrebbe il triste spettacolo, prodotto dalla miseria di genitori 
che non disdegnano, sotto la parvenza del ratto, di mandare le 
figlie a nozze sacerdotali. 

Né si dica eh' io generalizzi casi isolati, verificantisi in dati 
paesi soltanto : dessi servono a dimostrare come mali inveterati 
siansi tristamente perpetuati, ed abbiano contribuito allo stato 
presente delle cose. 

I rimboschimenti, gl'incanalamenti, gli arresti delle frane, le 
bonifiche, le opere stradali, che rappresentano gli ideali econo- 
mici ed assoluti di certe classi dirigenti, non sono i mezzi per 
il risorgimento di una regione : bisognerebbe ripopolare questa 
non col richiamo di operai avventizi, che certo non migliorereb- 
bero in breve tempo la razza e il costume, ma con agricoltori, 
industriali, che diano una vita più o meno stabile al luogo scelto 
per dimora; in altri termini, bisogna adoperare mezzi adatti di 
colonizzazione che richiamino le forze espatriate, che ripopolino 
le contrade esauste, che faccian sorgere stabilimenti ed opificii 
accanto ai campi coltivati, per modo che la figlia dell'operaio, 
anziché in estranee terre, sfrutti sé stessa nel lavoro delle offi- 
cine: i giovani, dopo una istruzione elementare, trovino la loro 
occupazione in una fabbrica, animata dalle energie elettriche 
della natura. 

Tutto ciò che rappresenta agglomeramento temporaneo di 
popolo per lavoro manuale, produce un rialzo nella delinquenza 

^ Un primo progetto di legge fu presentato ia Italia dal deputato Mo- 
rello; seguirono quindi i progetti Gianturco. 
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e depravaizione maggiore nel costume : apporta un sollievo mo- 
mentaneo alla contrada con un rincaro delle prime necessità^ che 
va ben presto a finire. 

Quale vantaggio ritrae la Basilicata dalle numerose reti stra- 
dali se la produzione è scarsa, se Fattività di pochi e primitiva 
si esplica nella cerchia dei propri monti ? Quale miglioramento 
ha ritratto la Basilicata dal contatto con operai degli Abruzzi 
e della Toscana, che pure a torme si recavano sul lavoro ? Quale 
vantaggio se la terra che li ospitava non offriva attrattive serie 
per invitarli a stabilirvi loro dimora? 

Certo la delinquenza, che è un male sociale, anzi una neces- 
sità, non sarebbe sparita, ma avrebbe seguito la evoluzione na- 
turale col miglioramento dei tempi. 

Al pontrario la delinquenza nella Basilicata è rimasta in ge- 
nere quella che era : diminuita in qualche lato per l'adattamento 
delle nuove legislazioni, per altro verso rivela le condizioni pri- 
mitive del popolo e della regione. 

H cresciuto numero delle lesioni, che nella Germania e nella 
Francia ' si spiegano con Tagglomeramento degli operai nelle 
fabbriche, qui non possono trovare una spiegazione più congrua 
e più adatta, se non con la natura rozza ed aggressiva del po- 
polano e del montanaro, e con la sua proclività ad offendere con 
le armi medesime del mestiere. 

Lo stesso avviene per le violenze carnali in Inghilterra, in 
Germania, in Francia;^ ma li Taumento si spiega con un com- 
plesso di fattori, con i cresciuti agi e il bisogno di soddisfazioni 
maggiori ; e qui la violenza o è il desiderio incomposto di una 
passione brutale e volgare, o è la prepotenza atavica delFuomo 
sulla donna per costringerla alle nozze, o è la manifestazione di 
bestiale istinto. 

Le truffe in Inghilterra, in Germania, in Francia, in Austria 
sono in aumento, come anche in Italia, e sono F indice esteriore 
di una trasformazione della delinquenza, che perde i caratteri 
della violenza per assumere sembianze gentili;® e sebbene qui 
un aumento vi sia, pure desso è cosi lieve che dimostra il mo- 
vimento lentissimo nella legge della evoluzione. 

11. Riconosco la incompletezza delle mie ricerche per le diffi- 
coltà nelle quali ho dovuto dibattermi ; ma tanto basta a richia- 

* Bosco, La delinquenza in varii Stati d* Europa, Homa, 11903, pag. 109 
tomo IV. 

' Bosco, op. cit., pag. 49, 116, 167, 222. 
' Bosco, op. cit., pag. 225. 
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